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Una programmazione democratica che stimoli 
il ruolo dell'impresa e chiami a partecipare 

• —. _ 

Per l'economia marchigiana 
un concorso di forze sociali 

Nei giorni scorsi si è svol
to un incontro tra una dele
gazione del Comitato regio
nale del PCI e la Federazio
ne regionale degli industriali 
marchigiani. Al centro della 
discussione, franca e impe
gnata. la valutazione e le pro
poste che PCI da un lato e 
industriali dall'altro hanno 
effettuato ed avanzato per 
risolvere i problemi dell'eco
nomia marchigiana, contenuti 
in due documenti resi pub
blici nello scorso mese di no
vembre. 

L'incontro riveste una par
ticolare importanza in quan
to segna una ripresa di con
tatto fra imprenditori e for
ze politiche democratiche, in 
un momento in cui in alcune 
forze si manifesta la tenden
za a rifugiarsi nel cosiddetto 
..< sociale », fino al rischio di 
considerare l'azione politica 
quasi un ostacolo al libero e 
spontaneo dispiegarsi delle for
ze della produzione. La ri
cerca degli imprenditori mar
chigiani di un confronto con 
le forze politiche, va in dire
zione contraria e, questo, è 
un fatto positivo. 

Sul merito, le questioni che 
stanno di fronte alle forze 
sociali e politiche della re
gione, sono indubbiamente 
complesse e difficili, ma pos
sono e debbono essere affron
tate senza cedere alla dema
gogia né agli ideologismi. Da 
questo punto di vista il do
cumento degli imprenditori 
avanza alcune proposte con
crete ed interessanti in vari 
campi. 

Innanzitutto emerge una va
lutazione: la forte preoccu
pazione per la gravità della 
situazione economica e socia
le e la coscienza che è illu
sorio affidarsi, per il futuro. 
alla spontanea prosecuzione 
della « via adriatica » allo svi
luppo, all'economia sommersa 
che costituisce tanta parte 
dell'economia regionale. 

Si può continuare con un 
modello di sviluppo che non 
garantisce per il futuro e ren
de precario il presente? Ab
biamo chiaramente sostenuto 
che non condividiamo la esal
tazione acritica del « model
lo marchigiano ». Come usci
re allora dalla crisi ed av
viare, tenendo conto delle mu
tate condizioni internazionali 
e del paese, un rinnovamen
to dell'economia marchigiana. 
tale da far emergere il som
merso senza procurare disoc
cupazione, da far recupera
re produttività nelle singole 
imprese e nel complesso del
l'economia? Come risolvere il 
drammatico problema della 
disoccupazione giovanile, co
stituita per lo più da diplo
mati disoccupati? Come man
tenere competitive le piccole 
e medie imprese? 

E come risolvere problemi 
come questi che investono an
che l'uso del territorio, esi
gono una nuova politica ener
getica. la soluzione della cri
si della scuola, e il supera
mento della sua separatezza 
dal lavoro, una nuova politi
ca creditizia, il rinnovamen
to dell'agricoltura? 

E' pensabile che un'opera 
di rinnovamento che interes
sa tali problemi di tale por
tata e qualità si possa com
piere rilanciando esperienze 
neo-liberiste, affidandosi alla 
spontaneità del mercato? Op
pure chiedendo al potere pub
blico un ruolo sussidiario di 
puro erogatore di servizi 
esterni all'impresa (casa, tra
sporti. opere pubbliche ecc..) 
certamente necessari, lascian
do però al solo imprendito
re la scelta relativa all'or
ganizzazione del lavoro, agli 
investimenti ecc.? 

No! Siamo persuasi che oc
corre riconoscere il ruolo del
l'impresa e dell'imprenditore. 
evitare condizionamenti para
lizzanti, ma nello stesso tem
po occorre una programmazio
ne democratica che indichi 
con chiarezza gli obiettivi da 
perseguire: che finalizzi tutti 
gli strumenti legislativi ed 
amministrativi e le risorse 
finanziarie a! loro persegui
mento (puntuali, a tale pro
posito, ci sembrano le criti
che mo.^e dadi imprendito
ri al comportamento delle 
banche). 

Una programmazione che 
individui chiare procedure di 
partecipazione attraverso le 
quali le istituzioni possano ef-
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siva delle esigenze di trasfor
mazione della società regio
nale e le forze sociali e po
litiche possano essere prota
goniste. Occorre cioè una pro
grammazione quale non c'è 
mai stata, che faccia capo 
alle istituzioni democratiche 
e che sulla base del plurali
smo economico e sociale di 
una regione come la nostra, 
sia in grado di mobilitare tut
te le energie materiali ed 
umane. 

Si tratta anche di sapere 
so gli imprenditori marchi
giani avvertono fino in fondo 

l'importanza del loro ruolo so
ciale, cioè se sono consape
voli che le scelte che essi 
compiono hanno un immedia
to effetto su tutta la società 
(possono procurare espulsio
ne dal lavoro o creare nuove 
occasioni di lavoro; squili
brare ancor di più l'uso del
le risorse del territorio o con
tribuire ad un riequilibrio so
cio-economico e c c . ) . 

Per tale ragione sostenia
mo che occorre programma
re un diverso sviluppo che tol
ga l'economia marchigiana 
dalle sue difficoltà e dalla 
sua precarietà. Certo, ciò 
comporta lotta al corporati
vismo e agli sprechi, alle 
clientele, rinuncia a difende
re quelle situazioni aziendali 
evidentemente insostenibili e. 
dunque, attuazione della mo
bilità. Comporta l'instaurazio
ne di nuove relazioni indu
striali e di un rapporto qua
litativamente diverso con il 
sindaca*" 

Ma per realizzare una si
mile politica è necessario, più 
in generale, un concorso di 
più forze sociali e politiche, 
un accordo effettivo, un « com
promesso », che sposti in avan
ti i rapporti tra le forze so
ciali e politiche. Come pos

sono altrimenti la Regione 
e le altre istituzioni, senza 
avere un ampio appoggio po
litico. guidare o governare i 
processi della trasformazione 
e superare le resistenze con
servatrici, far fronte alle re
sistenze corporative e muni
cipali? Non sono certo, come 
l'esperienza dimostra ampia
mente, l'attuale maggioranza 
regionale e il governo che 
essa esprime, che possono gui
dare una simile delicata e 
difficile opera e nemmeno ri
solvere le questioni che pon
gono gli stessi imprenditori 
nel loro documento. 

Occorre anche il concorso 
ed il contributo delle masse 
che seguono il PCI. E' que
sta la questione ormai da tem
po matura nella regione. Le 
radici popolari di un partito 
come il nostro, i legami pro
fondi con i lavoratori, garan
tiscono il consenso necessario 
ad un'opera di effettiva tra
sformazione. cui. ne siamo 
persuasi, debbano concorrere 
anche altre classi sociali, cer
to anche gli imprenditori. Que
sto è il punto! Il congresso 
della DC che si apre tra qual
che giorno a Fabriano non 
può eludere questa questione! 

Qualche risicata maggioran

za. qualche fiammata antico
munista. posizioni ambigue 
non serviranno certo a scio
gliere il nodo vero che tutti 
abbiamo di fronte: avviare 
un mutamento attraverso il 
concorso e il governo di tut
te le forze democratiche sen
za discriminazioni e pregiu
diziali. Senza il concorso del
l'intero movimento operaio. 
dell'intera sinistra e dunque 
anche del PCI, non si realiz
zano le condizioni per un rea
le rinnovamento, ma finisco
no per perpetuarsi le vecchie 
logiche assistenziali, del « la
sciar fare *, che stanno mo
strando la corda. 

La partecipazione del PCI 
al governo regionale non cor
risponde perciò ad un inte
resse di partito, ma è que
stione che nasce da esigen
ze obiettive di salvezza e rin
novamento. Lo si vuole final
mente intendere? Anche dal
l'incontro con le associazioni 
degli imprenditori che tengo
no a sottolineare che essi non 
si identificano con un partito 
o con una formula di gover
no. ci sembra possa venire 
una indicazione di realismo 
politico. 

Marcello Stefanini 

Come si spreca il denaro pubblico 

I soldi per l'agricoltura 
allegramente spesi per 
la bidonvia del Catria 

FRONTONE (Pesaro) — 
L':nauguracione ufficiale 
della Bidonvia del Ca
tria non è ancora avve
nuta. Ha subito un rin
vio, ma è certo che la 
cerimonia si farà e che 
non mancherà degli in
gredienti più saporiti: 
forse ci sarà un ministro 
de, forse sarà lo stesso 
Arnaldo Forlanl a taglia
re 11 nastro, ma di certo 
saranno presenti tutti e 
bene in vista l notabili 
democristiani che hanno 
favorito quest'ultima, di
scutibile realizzazione. 

Gli entusiasmi che da 
certi ben definiti ambien
ti si fa di tutto per susci
tare non sono condivisi 
da tutti. Per il cronista 
Rai che si estasia alla 
vista del panorama, ci so
no le associazioni natura
listiche che denunciano 
questo nuovo attacco al
l'ambiente; per le consor
terie democristiane (Con
sorzio di bonifica dell'Ap
pennino pesarese. Azien
da speciale del Catria) e 
lo stesso comune di Fron
tone che magnificano la 
impresa, ci sono i pareri 
negativi di gruppi politi
ci, organizzazioni turisti
che e tecnici del settore 
(lo studio Illlng di Corti
na, interpellato nel 1965 
dall'EPT, considerava «pe

ricoloso» e quindi sconsi-
gliabile un insediamento 
sciistico nella zona del 
monte Acuto). 

Se. per orsequio alla 
verità, è giusto dite che 
tutto sommato la Bidon
via non è lo scempio mag
giore perpetrato nel ter
ritorio, l'iniziativa rientra 
in quella ininterrotta ca
tena di veri e propri as
salti all'equilibrio natura
le che vede da anni una 
vittima soggiacere alla 
ignoranza e all'arroganza 
di un gruppo di individui. 
La vittima è il monte 
Catria, il più importante 
massiccio della provincia 
di Pesaro, luogo indivi
duato per realizzarvi un 
parco naturale. 

Il denaro pubblico non 
poteva trovare una uti
lizzazione più allegra e 
irresponsabile, e si è trat
tato di finanziamenti ot
tenuti grazie alle entra
ture de presso il ministe
ro dell'agricoltura che 
poi consorzio di bonifica 
e azienda speciale si in
caricarono di spendere al 
di fuori di ogni progetto 
organico che tenesse con
to degli interessi genera
li del territorio. 

A distanza di anni si 
può constatare che i me
todi non sono cambiati e 
che i protagonisti sono 

più o meno gli stessi, i 
notabili democristiani del
la zona. 

I personaggi di maggior 
spicco sono Vincenzo Fa
tica e Aldo Tesei. Il pri
mo, ex sindaco de di Fron
tone, ha preso il posto 
dell'altro alla presidenza 
dell'azienda speciale del 
Catria; il secondo, alto 
dirigente della coldirettl, 
è segretario di zona del
la De. Sono i virtuali ar
tefici del pasticcio che si 
configura — a detta di 
chi è addentro alle cose 
dello scudocrociato — co
me un nuovo centro di 
potere le cui diramazioni 
potrebbero collegarsi ad 
interessi speculativi 

Anche In questa occa
sione 1 soldi sono venuti 
dal ministero dell'agricol
tura, ma quanto abbiano 
a che vedere tali finan
ziamenti con lo sviluppo 
agricolo non si riesce pro
prio a capire 

Un esempio? Qualche 
settimana fa presso il 
punto di arrivo della Bi
donvia. i funzionari del 
ministero dell'agricoltura 
dovrebbero aver collauda
to una stalla a tre piani 
(si, proprio a tre piani), 
per il rifugio degli anima
li. Ora sembra che l'edi
ficio sarà destinato al ri
storo degli sciatori. 
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Comunichiamo che sono aperte le iscrizioni per 
i prossimi corsi d i : 

ENERGIA SOLARE 
Corso libero autorizzato dalla Regione Marche - Per la 
formazione di tecnici-progettisti di impianti a pannelli 
solari con la prospettiva (previa selezione) di essere 
avviati al lavoro dalla Ditta ELIOS. Durata comples
siva del corso 100 ore per affrontare convenientemente 
il problema della crisi energetica. 

PROGRAMMAZIONE ELETTRONICA 
Corso liboro con presa d'atto della Regione M. - Per la 
formazione di personale qualificato da avviare nel mon
do del COMPUTER. Durata 100 ore • Linguaggio CO
BOL o RPG II. 

IVA ED INPOSTE SUI REDDITI 
Corso libero con nm*a d'Atto della Regione M. - Per 
specializzare personale già operante oppure da avviare 
nell'« enigmatico » settore commerciale. Verranno trat
tati tutti i modelli di dichiarazione dei redditi e di 
dichiarazione IVA. nonché le bolle di accompagnamen
to dei beni viaggianti. Corso completo tecnico-pratico -
Totale 90 ore di lezione. 

Tutt i I corsi sono con frequenza sabato pomeriggio o 
serale. Insegnanti qualificati • Per informazioni ed 
iscrizioni presentarsi in Via Aleardi n. 14 - Pesaro -
dalle ore 9 alle 12 e dalle 15 alle 19 (escluso sabato 
pomeriggio), oppure richiedere informazioni e program
mi di studio all'indirizzo della nostra Sede Centrale. 
Depliants e programmi saranno fornit i gratuitamente. 

SEDI DEI CORSI : 
Pesaro, Urbino. S. Angelo in Vado, Ancona, Senigallia. 
Fabriano, Macerata, Cìvitanova M., S. Severino M 
Ascoli Piceno, S. Benedetto del Tronto. 

INIZIO PROSSIMI CORSI: 
19 GENNAIO 1980 

Al processo di Ascoli in attesa delle arringhe 

Nuovi elementi e particolari confermano 
le accuse: le tangenti sono state pagate 

La ripresa fissata per il 28 gennaio — Grande attesa per la requisitoria 
del Pubblico Ministero — Sono da chiarire le posizioni di alcuni imputati 

Manifestazione 
per la pace 
con D'Alema 
e Vecchietti 

CÌVITANOVA MARCHE — 
Sono in pieno sviluppo le ini
ziative per preparare la ma
nifestazione regionale orga
nizzata dalla federazione di 
Macerata e dal comitato re
gionale del PCI congiunta
mente alla FGCI, sui temi 
della lotta per la pace e con
tro gli armamenti. 

Un programma molto in
tenso: dalle 14 alle 18.30 sit-
in in piazza XX Settembre 
con raccolta di firme, mostre 
e musica, in contemporanea 
al cine-teatro Rossini la pro
iezione del film « Il dottor 
Stranamore ». 

Alle 18.30 corteo per le vie 
della città: alle 19.45 comizio 
dei compagni Tullio Vecchiet
ti della direzione e di Mas
simo D'Alema segretario na
zionale FGCI. 

La manifestazione si svol
gerà venerdì 11 gennaio. 

ASCOLI PICENO — Contra
riamente a quanto annuncia
to. ieri al tribunale di Ascoli 
non si è tenuta udienza per 
il processo delle tangenti. 
Dopo una lunga maratona, la 
corte è riuscita ad ascoltare i 
circa 200 testimoni entro la 
tarda serata di venerdì. 

Ma l'istruttoria dibattimen
tale non è stata dichiarata 
ancora formalmente chiusa. 
U processo riprenderà il 28 
gennaio ila data è stata con
cordata tra gli avvocati di di
fesa e di parte civile insieme 
al tribunale). Si sentirà nuo
vamente un teste che già ha 
deposto, Claudio Nardinocchi. 
chiamato in causa venerdì 
sera da Romeo Scaramucci. 

L'ex consigliere comunale 
socialista ha dichiarato di 
non aver mai preso 5 milioni 
da De Angelis anche se la 
somma gli era stata offerta 
da Nardinocchi per conto 
appunto dei fratelli De Ange
lis. Ma visto che l'assegno 
l'ha comunque maneggiato 
(per poi respingerlo, secondo 
l'imputato). Scaramucci ne 
ha chiesto addirittura il se
questro per poter effettuare 
una perizia e riscontrare così 
resistenza delle sue impronte 
digitali. Il tribunale ha re
spinto quest'ultima richiesta 

acconsentendo però a risenti
re il teste Nardinocchi. 

Le arringhe degli avvocati 
di parte civile e di difesa ini-
zieranno comunque sempre 
nella giornata del 28 gennaio. 
La requisitoria del Pubblico 
ministero Mandrelli, partico
larmente attesa (anche per
chè da essa prenderanno poi 
le mosse le arringhe degli 
avvocati di difesa), dovrebbe 
tenersi tra il 4 e il 5 feb
braio. C'è qualche probabilità 
che la sentenza possa essere 
emessa per la fine di feb
braio. comunque sempre en
tro 1 primi di marzo, ad ap
pena sette mesi dall'inizio 
dell'inchiesta, partita ai primi 
di agosto del "79. 

L'istruttoria dibattimentale 
ha fornito una sostanziale e 
sostanziosa conferma delle 
tesi dell'accusa. Anzi, sono 
venuti fuori nuovi particolari 
ed elementi che senza dubbio 
hanno aggravato la posizione 
degli imputati. Come per ci
tarne solo alcuni, la telefona
ta di Giacomini a Castelli 
Gilda per invitarla a negare, 
nella deposizione che que
st'ultima avrebbe dovuto 
rendere davanti al orocurato
re della Repubblica, certi 
particolari su i loro ranneri! 
« professionali ». come la ri

cevuta rilasciata dal Quinto 
alla ditta Luciani-Corsini sul 
versamento di 9 milioni di 
lire (una parcella professio
nale dovuta, secondo Quinto) 
come la raccomandazione di 
Viccei a De Angelis di tacere 
sull'esistenza dei tre famosi 
assegni da 50 milioni. 

Resta da chiarire, sarà 
compito dei giudici a questo 
punto, la figura e la posizio
ne di Viccei. L'ex assessore 
all'Urbanistica della DC non 
ha saputo o forse voluto dire 
a chi doveva consegnare i 50 
milioni di De Angelis. 

Dal momento che non ha 
negato la circostanza della 
consegna decli assegni effet
tuata dallo '-.te>so De Angelis 
nelle sue mani, tre sono le 
ipotesi: o erano per Io stesso 
Viccei. o per «quelli della 
comunità montana » (Miozzi 
e Cuculli. secondo l'accusa). 
come lo stesso imputato ha 

i riferito, ma allora deve fare i 
nomi, o erano per altri, ma 
anche qui deve sapere di chi 
si tratta. Se non si scioglie 
questo nodo la sua posizione 
processuale non appare 
proprio molto felice. 
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Una mostra del pittore Enzo Marinelli 

Un sereno sogno della realtà 
La rassegna alla galleria Arte 74 di Ostra - 30 anni di felice impegno arti
stico - Lirismo, vocazione e una tecnica semplicissima - Un uomo riservato 

ANCONA — Il senigalliese 
Enzo Marinelli ha « festeg
giato» le sue nozze d'argen
to con la pittura e si avvia 
ormai a doppiare la boa dei 
30 anni dedicati all'impegno 
artistico. Le sue opere sono 
state esposte in questi gior
ni — la mostra chiude og
gi — presso la galleria Arte 
74 di Ostra. E' stata un'oc
casione per riscoprire e gu
stare i suoi paesaggi, i suoi 
toni morbidi, la sua delica
tezza di colori. 

Un « vissuto artistico ». 
quello di Enzo Mannelli, del 
tutto particolare e significa
tivo: dipinge dal lontano 1954. 
dopo aver frequentato la scuo
la d'arte e mestieri di Fano 
(così si chiamava allora) e 
per un lungo arco di tempo. 
dopo l'assunzione alle Fer
rovie si è dedicate cor. pas
sione alla pittura, in lui. chi 
lo conosce, trova la vera sem
plicità. la sensibilità, la più 
completa allergia per il mon
dano e per tutte quelle ma
nifestazioni. a volte artifi
ciose. che accompagnano l'at
tività artistica, in provincia 
e no. 

E questi tratti emergono 
dalle sue opere: dalle famo
se marine, alle nature morte, 
ai paesaggi delicati, con quel
la luce dominante, che ci con-
ducono, pur di fronte ad un 
soggetto realistico, in una di
mensione di sogno, di verti
ginosa profondità. E' il caso. 

per ricordare un tema a lui i rissimo che si mischia — si 
molto caro delle « case sotto fonde a volte con continuità 
il sole » avvolte in una luce assoluta — all'azzurro del 
chiarissima in un contesto mare e del cielo. 
che valorizza al massimo la 
sua vocazione « rhiarista ». 

Marinelli. pur ergendo 
giunto alla più comple
ta padronanza della sua ori
ginale tecnica, ricorda anco
ra con affetto i suggerimen
ti e le discussioni con l'ami
co Bruno Fanesi. un antesi
gnano. un maestro di questo 
stile pittorico. 

I suoi soggetti preferiti da 
anni sono gli arenili Inver
nali. il mare piatto, i rari 
cespugli bruciati dal vento, 
la leggera nebbia, quasi im
palpabile riprodotti con trat
ti essenziali nei suoi colori 
più amati: i delicati gialli. 
i rosa pallido, il verde chia-

Ma lo spunto realista è per 
lui solo un pretesto: la sua 
sensibilità riproduce il tutto 
in una trasfigurazione dove 
il segno esalta lo spazio, la 
profondità, l'aria. «Le gran
di masse», come abitualmen
te le definisce l'autore, 

«Di fronte alla tela — ci 
dice — nel momento della 
realizzazione sento in me pa
ce e serenità ed il mio primo 
sforzo è quello di ritrasmet
tere queste sensazioni ». E 
dinanzi ad un quadro di Ma
rinelli. dove mai traspare una 
forzatura di colori e dove 
tutto è sfumato, si respira 
« questo messaggio », questa 
sincera poesia. 

A questo Marinelli arriva 
non usando che un vecchio 
pennello quasi secco. Il suo 
strumento abituale di lavoro 
è infatti la spatola, con cui 
riesce a pieno a raggiunge
re i risultati voluti. Il suo 
lirismo nasca dunque, da 
una tecnica semplicissima. 
ma anche da una straordi
naria vocazione ed intuizio
ne a vivere e registrare con 
senso poetico la realtà na
turale che lo circonda. 

Un uomo che. in questo 
anche coerente alla sua scel
ta politica, ha sempre rifiu
tato il «bailamme» ed i n 
svolti consumistlei-mercantili 
che si associano nella nostra 
società alla produzione arti
stica. «Molte mostre me le 
hanno fatte fare gli amici ». 
ammette quasi con distacco. 
Ma non per questo il suo ca
rattere schivo e riservato non 
ha raccolto 1 meritati rico
noscimenti: ha ottenuto pri
mi premi in gare regionali 
e nazionali (tra cui il Pre
mio Marche) ed ha esposto 
con successo in molte gallerie. 

Con la mostra di Ostra Ma
rinelli si è riproposto all'at
tenzione dei critici e del pub
blico con Io stesso filo con
duttore, pur con qualche no 
vita, ricreando quelle atmo
sfere che lo hanno reso fa
moso. Un dialogo ancora aper
to che dura da quasi trent 
t'annl. 

ma. ma. 
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Giacche uomo 

Jean velluto 

Abiti uomo 

Paletot uomo 

Camicie uomo 

Gìubbini pelle 

da L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

34.000 

14.000 

45.000 

75.000 

8.500 

65.000 

Gonne gran moda 

Paletot donna 

Maglierie lana 

Impermeabili uomo-donna 

Loden uomo-donna 

Abiti uomo finissimi 

da 

» 

* 

• » 

» 

» 

L 

L. 

L. 

L. 

L. 

L 

12.000 

68.000 

10.000 

45.000 

29.000 

75.000 

GIACCONI PELLE UOMO DA L. 100.000 

TUTTO A PREZZI SBALORDITIVI 
NEI NEGOZI 

PRIMULA 
REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA • TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 


